
PAG. 8 / I l ' U n i t à / sabato 18 febbraio 1978 

Prende il via in televisione la rassegna del « primo Antonioni » 

// regista che supervisiona 
il destino de ir individuo 

In marzo per iniziativa del «Teatro popolare » 
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A Roma la mostra su 
Visconti e il teatro 

Fu allestita dal Comune di Reggio Emilia - AU'« Argen
tina » il « Cirano » diretto da Scaparro - Anche un la
voro su Di Vittorio nei programmi della cooperativa 

NELLE FOTO: Alida Valli e Steve Cochrane nel «Grido» (a sinistra); Alain Cuny e Lucia Bosè nell'episodio dei «Vint i» « La signora senza camelie» (al centro); Michelangelo Antonioni 
e la macchina da presa (a destra) 

Ecco tutti i telespettatori 
chiamati a un gran lavoro di 
riscoperta t> di revisione su 
uno dei nostri più grandi re
gisti di cinema, da molti anni 
universalmente noto ma qui 
retrodatato ai film dei suoi 
inizi. Il regista è Michelange
lo Antonioni. ferrarese, c l a ^ u 
1U12, e il ciclo televisivo che 
lo riguarda s'intitola, JI-.T 
l'appunto, Gli Anni Cinquanta 
ristt da Antonioni. Lo cura il 
critico Lino Miccicliè, che ha 
già testimoniato nei suoi vo 
lumi, essendo anche docente 
di Storia del Cinema, il l'a
scino esercitato dal regista di 
Fe r ra ra sui giovanissimi stu
diosi. E' noto che, dal '60 in 
poi, Antonioni è stato uno 
degli argomenti ricorrenti 
nelle tvsi di laurea di vari 
atenei italiani. 

Quando nel '50 Antonioni si 
è staccato dai suoi documen
tari e lia affrontato il film a 
.-.oggetto la prima volta in 
Cronaca di un amore con 
Lucia Bosè e Massimo Girot
ti, lo spettatore del tempo 
non ha avvertito alcuna scos-
>a. Kppure. sottraendosi alle 
cadenti squame dui neorea
lismo stanco, e a dispetto di 
varie incertezze di sceneggia
tura e recitazione. Cronaca 
di un amore era il film più 
personale del 1930. Antonioni 
passò per un it.-gi.sta crudele, 
anche quando era solo un 

« cronista ». La sua Cronaca 
avviava già quel lungo collo
quio sull'irreperibile che poi 
sarebbe stato portato a e-
streme conseguenze dal regi
sta stesso, e che spoetava gli 
interessi neorealistici in una 
zona più rarefatta del vivere 
italiano, dove i ricchi hanno 
esigenze più difficili a sod
disfare dei poveri e i regni 
della noia incrinature invisi
bili e suicide. 

La sene prosegue sul video 
con / vinti (1952) limitata
mente all'episodio inglese. La 
signora senza camelie 
(1952 33), poi vengono Tenta
to suicidio (1953) che è l'epi
sodio girato da Antonioni per 
il film inchiesta L'amore in 
città, e // grido (1957). Nel
l'elenco, manca sfortunata
mente Le amiche (1955) ri
masto indisponibilc per qual
che oscura ragione. 

Antonioni ha girato alterna
tivamente / vinti e La signo
ra senza camelie, perchè vn-
trambi sottoposti a continui 
interventi censori fin dal 
primo giro di manovella (è 
una situazione che il regista 
conoscerà ancor « meglio » 
con l 'andar del tempo). / 
Vinti, messo a punto mentre 
La signora senza camelie è 
bloccato sotto processo, nar
ra tre avvenimenti criminali 
autentici accaduti in Italia, 
Francia e Gran Bretagna. 

Ancora una volta. Antonioni 
non voleva denunciare nulla, 
ma tenere un discorso di 
cronaca ragionata: cioè una 
cronaca già interpretata e 
rielaborata, sul piano dell'in 
daginfe realistica. Soltanto, il 
materiale scelto veniva trat 
tato in maniera vaga, confo 
sa. oscura nelle reazioni e 
nelle cause, fino a diventare 
assurdo e incomprensibile 
almeno nell'episodio italiano. 

Più soggettivo forse risulta 
La signora senza camelie nel 
quale Antonioni polemizza, e 
questa volta di fronte, con il 
mondo del cinema italiano e 
con la crisi che lo distrugge, 
ravvisando nell'ultima diva 
gettata allo sbaraglio il sim
bolo tipico di una sopravvi
venza impossibile. La prota
gonista è ancora Lucia Bosè, 
d i e forse ha presentato tal
volta col personaggio delle 
coincidenze autobiografiche. 
Ma Antonioni in La signora 
senza camelie ha inteso co
munque lavorare di fioretto 
più che di spada, e in so
stanza il film appare il più 
elegante di quelli girati sino
ra . immaginoso nelle inqua
drature, con lunghi e sinuosi 
movimenti di macchina, e 
suggerimenti fotografici di 
prim'ordine. La pioggia bian
ca e quasi fosforescente da
vanti al Palazzo del cinema 
al Lido di Venezia, i retro

scena della produzione. la 
casa della neo diva con i suoi 
ghirigori di scale pronti a 
cingere i presenti come mi
steriosi rampicanti di metal
lo. sono tutte figurazioni di 
quel « lager per i ricchi -> d ie 
già avevamo intravisto in 
Cronaca di un amore e che il 
neorealismo aveva lasciato 
fuori da tutti ì suoi classici. 

Nel 1953. Antonioni è chia
mato a partecipare ad un e-
sperimento molto interessan
te. ma — a proposito di neo
realismo — è forse possibile 
scorgervi oggi l'ultimo bat
tagliero tentativo di replica 
di questo movimento ai gi
neprai e alle pastoie in cui 
stava progressivamente invi
schiandosi. Alludiamo alla ri
vista cinematografica Lo 
spettatore, realizzata da Ce
sare Zavattini, Riccardo 
óhione e Marco Ferreri e 
composta da sei cortome
traggi sull'unico argomento 
L'amore in città. Nel film si 
applicavano i tipici canoni 
zavattiniani del soggetto tolto 
dalla vita reale, rivissuto nei 
luoghi e nei modi della azio 
ne vera e con le stessa per
sone che l 'avevano vissuta. 
Zavattini stesso, con l'assi
stenza di Francesco Maselli. 
diresse uno dei brani. Gli 
altri vennero ripartiti t ra An
tonioni, Fellini. Lattuada. 
Lizzani e Dino Risi. A prima 

vista, l'episodio assunto da 
Antonioni, Tentato suicìdio. 
avrebbe dovuto suonargli 
molto congeniale. Tuttavia, il 
regista per sua indole non è 
fatto per l'inchiesta anonima. 
da cronaca nera, ma ha bi
sogno di interporre tra gli 
argomenti ripresi e la mac
china se stesso come elemt'n 
to mediatore, come « supervi
sore » del destino del singolo 
e valorizzatore di un'estetica 
che per lui non può essvre 
casuale. Drammi mancati, fru 
strazioni, vittime potenziali, è 
un tema che tenta sempre An
tonioni, ma veramente nel la-
\oro sul materiale umano. 
quello autentico, e non su at
tori, la sua perfezione e la 
sua intelligenza si smarrisco
no. La realtà vera respinge il 
regista, non lo alletta più. 

Un suicidio concluso si ha 
invece in II grido, che chiu
derà il presente ciclo televi
sivo e il riesame dell'Anto-
nioni giovane. La notorietà 
verrà soltanto dopo con i 
quattro film sulla alienazione 
L'avventura. La notte. L'e
clisse, Deserto rosso e i t re 
film sull'incomunicabilità 
cosmica BlowUp. Zabriskie 
Point e Professione: Repor
ter. Ma 11 grido, vecchio 
ormai di oltre vent'anni, si 
dimostrò uno strano stru
mento di ricerca sul cammi
no del regista in un altro 

momento di crisi del nostro 
cinema. Con esso. Antonioni 
si pro\ò a trasferire il suo 
eterno racconto di solitudine 
dai quartieri dorati di Roma 
e Milano a un operaio della 
Val Padana abbandonato dal
la sua donna. Diventa una 
specie di randagio del fiume. 
e si inselvatichisce in una se
rie di incontri che non gli 
saranno di aiuto. Il fiume 
stesso, procedendo verso la 
foce, perde la solidità e la 
bellezza delle sue rive e so
spinge l'uomo \erso una alle
gorico sbocco di fango. An
tonioni, che si proponeva con 
Il grido un film più semplice 
e immediato dei precedenti, è 
riuscito solo parzialmente nel 
suo intento. 

Nella seconda serata del 
ciclo .sono annunciati anche 
t re cortometraggi documen
tari realizzati da Antonioni: 
Gente del Po (1947). N.U. 
(1ÌH8) e L'amorosa menzogna 
(1949). Esercitazioni sparse. 
ma del massimo rigore e di 
abile acutezza introspettiva: 
si |M)trebbe pensare che certe 
indicazioni per II grido pro
vengano da Gente del Po. che 
certi esterni crepuscolari di 
Cronaca di un amore abbiano 
avuto il loro primo provino 
in N.U. due anni prima. 

Tino Ranieri 

ROMA — Non poteva igno
rare quella che fu la sua se
conda città — dove si co
minciò a parlare del « feno
meno» Visconti (1945 all' 
Eliseo / parenti terribili di 
Cocteau) — la mostra sul 
teatro, sui set tantacinque 
spettacoli di prosa e d'opera 
del grande regista scomparso 
due anni fa. Nella prima 
quindicina di marzo infatti 
la rassegna sul teatro di Lu 
chino Visconti, allestita a 
novembre a Reggio Emilia. 
si trasferirà dal Teatro Co 
munale di Bologna a Roma 
L'iniziativa è del Teatro pò 
polare di Roma in collabora 
zione con il Comune emi
liano. 

La mostra comprende ol 
tre duecento pannelli (foto. 
bozzetti, diapositive, lettere, 
copioni) ma anche registra
zioni dal vivo (interviste e 
colloqui) che segnano l'itine
rario umano e artistico di 
Visconti, il suo modo di la
vorare. il suo impegno di in
tellettuale antifascista. Con
temporaneamente alla mo
stra di Reggio, anche a Mo
dena venne presentata, an
che lì con il patrocinio del
la Regione Emilia e Roma 
gna. una documentazione sui 
film di Visconti. 

A Roma restano ancora da 
stabilire la data di aper tura 
— ma. come abbiamo detto. 
si t rat terà della prima quin
dicina di marzo — e il luo
go dell'esposizione — sicura
mente non sarà un teatro. 
si parla di Palazzo Bra
serà —; trat tat ive sono in 
corso con l 'amministrazione 
capitolina per definire ogni 
cosa. Di certo si sa che la 
manifestazione non si esau
rirà, come dire, in se stessa. 
Maurizio Scaparro, direttore 
del Teatro t opolare, e Cate
rina D'Amico, che ha cura
to la mostra, parlano di in
contri. dibatti t i sul signifi
cato della mostra. E aggiun
gono: un'occasione per discu
tere sul mestiere di fare 
regia. 

Dell'iniziativa è s ta ta da ta 
notizia durante un incontro 
con la s tampa nel corso del 
quale Scaparro ha presentato 
la sua ul t ima « fatica », il 
Cirano di Bergerac di Ed-
mond Rostand, che giungerà 
a Roma, registrando cosi il 
tetto delle duecento repliche, 
il 22 febbraio, mercoledì pros
simo. all 'Argentina. 

Cirano è andato in scena 
In anteprima a Lucca neh ' 
ottobre '77 e a Firenze, nello 

stesso mese, in prima na
zionale; ha toccato Milano. 
Torino, Genova, a t tualmente 
è a Catania. Arriva ora a 
Roma confortato da lusin
ghieri giudizi della critica e 
da un ottimo successo di 
pubblico A fine stagione o 
ad inizio della prossima ap
proderà probabilmente a Pa
rigi 

Spettacolo popolare e allo 
stesso tempo raffinato — co
me ha detto Squarzina. di
rettore artistico dello Stabile 
romano, mtioducendo breve 
mente l'incontro — ma che 
la regia di Scapano, la tra 
duzione di Franco Cuomo. 
la stessa interpretazione di 
Pino Micol hanno reso nuo
vo, facendo di Cirano un 
intellettuale scomodo, lonta
no dai cascami romantici o 
da moschettiere che la vec
chia traduzione di Mario 
Giobbe, l 'interpretazione di 
Cervi in teatro e di Jose 

Ferrer in cinema avevano 
imposto. Affianco a Micol. 
Paolo Malco, nel molo di 
Cristiano (l'alter-ego di Ci
rano ma questa volta in un 
rapporto quasi faustiano, ma
novrato da Cirano). ed Eve-
lina Naz/ari in quella di 
Rossana Le scene sono di 
Josef Svoboda e Roberto 
Francia; i costumi di Vitto
rio Rossi; le musiche di 
Giancarlo Chiaramello. Sa
ranno soltanto diciotto le 
recite te già si registra il 
tutto esaurito per quattordi
ci sere) con possibilità di 
spettacoli per le scuole. For
se ci sarà un ritorno ad apri
le in un teatro decentrato. 

Per finire il Teatro popo
lare di Roma rimetterà in 
prova Giorni di lotta con Di 
Vittouo, lo spettacolo che lo 
stesso Scaparro propose sei 
anni fa sulla figura del gran
de sindacalista. 

g. cer. 

MOSTRE A NAPOLI 

Quattro artisti sperimentano 
nuovi linguaggi espressivi 

NAPOLI — Si conclude o£*«i 
alla galleria partenopea «Nu-
merosette - d 'arte a t tua le» 
la mostra di quat t ro ar 
tisti. Alberto Bardi. Gian
carlo Limoni. Stefano To-
rok e Gianni Trozzi. che 
propongono ai visitatori i ri
sultati delle loro ultime ri
cerche. La mostra — dal ti
tolo « Clinamari » - - è iti
nerante e si trasferirà, dopo 
Napoli a Milano («Centro 
Ennesse») e a Bari («Arte 
contemporanea - nuove situa
zioni»). I lavori proposti fan
no parte di una tendenza a 
superare, forzandoli, i limiti 
poetici della neo-avanguar
dia- con risultati diversi. ì 
quat t ro artisti sondano possi
bilità nuove di linguaggio. 
nell'intenzione di at t ingere 
un codice espressivo, nel rap
porto con la materia t ra t ta ta 
e il riferimento ad alcuni va
lori elementari della rappre
sentazione. 

Così, osserva Italo Mussa 
nel catalogo. « il linguaggio 
oscilla sempre t ra azione ra
zionale e irrazionale (Limo

ni) . tra ideazione progettua
le e flusso spontaneo (Bardi), 
tra enunciato mentale e mi
surazione empirica (Trozzi). 
tra appropriazione segnica e 
dissolvenza cromatica (To-
rok) ». 

Ci sono in questi lavori 
alcuni elementi delle ultime 
ricerche visive: pastelli a ce
ra su tela e carta millimetra
ta (Bardi), pirografie e smal
ti su legno lucido (Limoni), 
tempere su car ta e tela (To-
rok). inchiostri e reti metal
liche (Trozzi). Si t rat ta di 
uno sforzo per ricostruire, 
nella diversità delle esperien
ze citate, una presenza e-
spressiva scontando l'elimi
nazione dell'elemento sogget
tivo nella composizione, nel 
tentativo di mimare, forse, il 
procedimento tecnologico e 
la sua grammatica. « La logi
ca della tecnica è la via per 
entrare nella verità estetica », 
dice Adorno e Bardi, in ca
talogo. lo ci ta: un corretto 
viatico per comprendere il 
significato, l'intenzione, di 
questa mostra. 

PROGRAMMI TV 
Q Rete 1 
12.30 
13.30 
17 
17.05 

18.35 
18,50 
19,20 
19,45 
20.40 

23 

CHECK UP - Un programa di medicina di Biagio Agnes 
TELEGIORNALE 
ALLE CINQUE CON ROSANNA SCHIAFFINO 
APRITI SABATO - (C) - 90 minuti in diret ta per un 
fine se t t imana 
ESTRAZIONI DEL LOTTO 
CONCERTO DI ARANJUEZ 
FURIA - Telefilm - « U n ragazzo delicato» 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - (C) 
LA COMPAGNIA DEL TEATRO ITALIANO DI PEP-
PINO DE FILIPPO PRESENTA e STORIA STRANA 
SU DI UNA TERRAZZA ROMANA » - Di Luigi De Fi
lippo - Con Peppino De Filippo. Luigi De Filippo, Lelia 
Mangano - Musiche di Tony Cucchiara * (C) 
TELEGIORNALE 

21-35 GLI ANNI CINQUANTA VISTI DA ANTONIONI -
« Cronaca di un amore » - A cura di Lino Micciché -
Film - Regia di Michelangelo Antonioni - Con Lucia 
Bosé, Massimo Girotti . 

23 T G 2 STANOTTE 

• TV Svizzera 
Ore 11,50: Campionati mondiali di sci; 16,45: Ora G: ju
nior club: 17,35: Non farlo capitano - telefilm; 18: Telegior
nale; 18.05: Scatola musicale; 18,30: Sette giorni; 19,10: Te
legiornale; 19,45: Scacciapensieri: 20,30: Telegiornale: 20,45: 
Goliath e la schiava ribelle - Film, con Gordon Scott, Mas
simo Serato, regia di Mario Caiano; 22,25: Telegiornale; 
22,35: Saba to sport. 

D TV Capodistria 
Q Rete 2 

Telefilm - (C) 12,30 I CAVALIERI DEL CIELO 
13 T G 2 ORE TREDICI 
13,30 T G 2 BELLA ITALIA 
14 SCUOLA APERTA - Set t imanale di problemi educativi 
14,30 GIRONI D'EUROPA - A cura di Gas tone Favero - (C> 
15.50 EUROVISIONE - Inghil terra - Rugby: Galles Scozia - (C) 
17.15 QUALCUNO CANTO* E IL CANTO SI SPENSE -

Di Stavros Tornes 
18 SABATODUE - Un programma di Carlo Savonuzzi 
18,35 TG 2 SPORTSERA - (C) 
18,45 ESTRAZIONI DEL LOTTO - (C) 
18,50 BUONASERA CON IL QUARTETTO CETRA - (C) 
19 TELEFILM - « L a famiglia Robinson» - «Banchet to 

funebre » 
19.45 TG 2 STUDIO APERTO 
20,40 APPUNTAMENTO IN NERO - (C) • Da un romanzo 

di William Ir ish - Con Didier Handepm. Pascale 
Audret, Daniel Auteil - Regia di Claude Grimberg 

Ore 18.30: Telesport - salto con gli sci: 19,30: L'angolino dei 
ragazzi; 20,15: Telegiornale; 20,35: J enny - sceneggiato: 
21,25: La Cina si risveglia: 22,10: La tua presenza nuda -
Film, con Mark Lester, Bri t t Ekland e Hardy Kruger, regia 
di Andrew VVhite. 

• TV Francia 
Ore 12,30: Sabato e mezzo; 14,35: I giochi di s tadio; 17: 
Loto chansons; 17,10: Animali e uomini: 18: La corsa in
torno al mondo: 19.45: La sei giorni di «Antenne 2 » ; 20: Te
legiornate; 20,35: Regis; 22.05: Il fondo del paniere; 22,55: 
Jazz: special Dizzy Gillespie; 23,35: Telegiornale. 

• TV Montecarlo 

PROGRAMMI RADIO 

D Radio 1 
GIORNALI RADIO - Ore 7. 
8. 10. 12, 13, 14. 15. 17. 19. 
20.35. 23 - Ore 6: Stanot te 
s t amane ; 7,20: qui parla 
11 sud; 7.30: S tanot te 
s t amane ; 8.40: Ieri a! 
Par lamento: 8,50: Stanotte . 
s t a m a n e ; 10: Controvoce: 
10.35: Non è una cosa se
r ia ; 11: Beethoven e l'Ita
l ia : 11.25: Una regione alla 
volta: 12.05: Dal teatro ten
da in Roma show down; 
13.30: Musicalmente; 14.05: 
Verticale dei sei; 14.3C: Eu
ropa crossmg; 15.05: Le 
grandi speranze; 15.40: Roc-

koco: 16.20: Prima la musi
ca. poi le parole; 17,15: Le 
canzoni di Brecht; 17.45: 
17.45: L'età dell'oro: 18.35: 
Radiodrammi in minia tura ; 
19.35: Radiouno jazz 18: 
20.10: Dottore buonasera; 
20.30: Quando la gente can-
U ; 21,05: Globetrotter: 21.15: 
Contenuto di un continen
te : 22.35: Musica in cinema
scope; 23.05: Radiouno do
mani - Buonanotte dalla 
dama di cuori. 

• Radio 2 
GIORNALI RADIO - Ore 
6.30. 7.30. 8.30. 10. 11.30. 12.30. 

13.30. 15.30. 16.30. 18.30. 29.30. 
2230 - 6: Un al t ro giorno; 
7.55: Un al t ro giorno; 8.45: 
Toh chi si r isente; 9.32: 
Memorie del mondo som
merso; 10: Speciale GR2: 
10.12: Premiata di t ta Bra-
mieri Gino; 11: Canzoni 
per tu t t i : 12: Anteprima di 
né di Venere né di Mar
te : 12.10: Trasmissioni re
gionali; 12.45: No. non è la 
BBC; 13.40: Con rispetto 
spar...lando: 14: Trasmis
sioni regionali: 15 musica 
allo specchio: 16.37: Operet
ta ieri e oggi: 17.25* Estra
zioni del lòtto: 17.30: Spe 
ciale GR2; 17.55: Gran va-

• n e t à : 19.50: Si fa per ri 
t dere; 21: I concerti di Ro 
• ma; 22.45: Par is chanson. 

• Radio 3 
no; 9: Folkconcerto: 9.4> 
Tut te le c a n e m tavola: 
10.30: Folkconcerto: 11.30. 
Invito all 'opera: 13: Musica 
per uno: 14: A toccare lo 
scettro del re; 15.15: GR3 
cultura: 15.30: Dimensione 
Europa: 16.15: I'. raccon
to del tea t ro: 16.45: Fogli 
d 'album: 17: Il terzo orec
chio: 19.45: Rotocalco par 
lamentare : 20: Il discofilo: 
21: Rad:o!ab: 22: I t inerari 
beethoveniani. 

OGGI VEDREMO 
Appuntamento in nero 
(Rete 2, ore 20,40) 

Terza pun ta ta dello scenegegiato «g ia l lo» t ra t to da un 
romanro di William Irish. Il giovane ingegnere americano 
Bucklyn Paige. va a lavorare su una piattaforma di t n -
vcllaxione al largo della Nigeria. La moglie, r imasta a Pa
rigi. si innamora di u n certo Joel Moulin. il quale informa 
dell» cosa il mari to lontano. Quando Buck. disperato, ritor
n a d&lla Nigeria, trova la moglie morta e si uccide. Accanto 
al due cadaveri viene trovato un messaggio anonimo: «Ades
so saprai che cosa si può provare». Rientra in scena l'ispet
tore Victor Cam*ret. 

Apriti sabato 
(Rete 1, ore 17,05) 

I « novanta minuti in diretta » di Mano Maffucci. Luigi 
Martelli e Marco Zavattini. presentano uno special dal 
titolo Prima e: facciamo l'appello. Ritratto di prima eie-
tncntare. Nell'aula ricostruita in studio, ci sarà una « lava
gna » molto particolare: su di essa, infatti , appar i ranno 
alcuni t ra i più noti cartoni animati di John Hubley. 
allievo di Walt Disney. Seguirà un numero interamente 
dedicato ad Adamo, il buffo personaggio creato dai fratelli 
Pagol. ospiti delle trasmissione. 

Ore 17.45: Cartoni an imat i : 18.55: SOS polizia - telefilm: ' 
19,25: Parol iamo: 19.50: Notiziario; 20.10: Telefilm: 21.10: ; 
Risate all ' i taliana - Film, con Totò, Walter Chiari, Ugo To- ! 
gnazzi: 22,45: Gli intoccabili; 23,40: Notiziario. i 

ìemonte 
Settimane di libero sci 

jjjjjiMjfc- - i'-i;Hii"rl-;>-| 

**VÌ sono giorni, settimane, in cui la 
montagna è più sola e più bella, sono 
giorni in cui gli alberghi offrono prezzi 
d'amicizia, la vita è ancora più rilas
sante, si programma una settimana 
intera di vacanza, e rimanendo nel bi
lancio, si gode di un reale riposo in 
giorni più quieti dei farraginosi "week 
end". 

Orizzonte Piemonte significa setti
mana aperta di natura silenziosa e libe
ra, lontani dalla pazza folla. 

Orizzonte Piemonte significa rico
noscere la montagna in pace, in condi

zioni di serenità che le "domeniche di 
tutti" mai vi possono offrire. 

onzzon 
Piemonte 

Una scelta turistica alternativa in 
ottanta proposte. 
Un modo nuovo di unire l'uomo al territorio. 
Orizzonte Piemonte: un 
organico servizio 
per cN ama la montagna. 

assessorato regionale al turismo 

Centrassegr.arBcen una crocetta 
la de'inmor.e che interessa, 
rifiatare ed inviare a 
•Onn»"^ Piumoni* e/o 
ftooron* Premonta, Assassorato 
mi Tariamo Sport • Tampo libato 
Vm Magarti» 12 - TORINO'. 

Sono Interessato NOME 

Sono interessata a ricevere la oubbhcanone monografica curata da Otittonte Pienontei'BO centri invernali '. COG*«OUE 
• Sono interessato singolarmente 
Q Sono interessato per la nia famiglia 
• Sono interc-.sato in quatto opcra'orC del solforo 

hoto 

• sciistico r] attendato 
per il mio club D ' * " ' « ' « Q sceiast.co 

• giotrar/'a INO"» 7 7 0 

CITTA ^%Z 

http://it.-gi.sta
file:///erso

